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dopo la frenata causata dalla pandemia

Piattaforma del vino in porto «riparte il piano con la Cina»

Il direttore Sommariva: nei giorni scorsi nuovi contatti con i manager di Pechino Ma sulla Via della Seta pesano le
incognite della recessione globale

Piercarlo Fiumanò / TRIESTEL' interscambio dei traffici con la Cina

rappresenta il 30% dell' attività complessiva del porto di Trieste, punto d'

arrivo privilegiato dei traffici dalla Grande Muraglia al Mediterraneo attraverso

Suez. E tutto ciò in uno scenario dove l '  Asia domina l '  att ività di

movimentazione di container. Ma la situazione è drammaticamente cambiata

in pochi mesi. La pandemia ha investito l' economia mondiale come uno

tsunami. Molti dei grandi cantieri infrastrutturali lungo la Via della Seta (porti,

ferrovie, centri logistici) sono chiusi a causa del virus. «La Cina deve

scegliere se inaugurare una strategia di contenimento del debito pubblico

ormai al 300% oppure sostenere la crescita del Pil e dei consumi», ha

osservato un super-esperto come Renzo Isler, ex general manager delle

Generali in Cina e attualmente consulente del Gruppo per la Cina,

intervenendo a una videoconferenza organizzata dall' associazione Luoghi

Comuni di Trieste. Situazione seguita con molto interesse a Trieste: «Quel

che si è seminato, pur in situazione molto complessa, va avanti. C' è un

percorso profondo di relazioni fra la Cina e il porto di Trieste che non si sono

mai interrotte. Certo, lo scenario è radicalmente cambiato rispetto a quando sono stati stipulati gli accordi del 2019»,

ha chiarito Mario Sommariva, segretario generale dell' Autorità portuale di Trieste, intervenendo al forum virtuale di

Luoghi Comuni. La Cina è il nostro principale Paese fornitore e soprattutto con 22,4 miliardi rappresenta il 17% di

tutto l' import via mare. Ma intanto sono circa 400 le navi portacontainer cancellate dai porti cinesi dall' inizio della

crisi. Nonostante le incognite sui costi economici della pandemia, Sommariva chiarisce che i contatti con i manager

cinesi per lo sviluppo della filiera del vino del Nordest in Cina, dopo l' interruzione causata dal Coronavirus, sono

ripresi proprio nei giorni scorsi. Trieste resta al centro dei tre Mou (Memorandum of understanding) siglati con la

China Communication Construction Company (CCCC) lo scorso anno a Roma. Sospesi invece i progetti di sviluppo

ferroviario nel porto con investimenti cinesi e la realizzazione del piano industriale di una piattaforma logistica a

Kosice (Slovacchia). Come effetto della guerra commerciale di inizio anno tra Stati Uniti e Cina, le esportazioni

containerizzate totali dalla Cina verso gli Stati Uniti sono diminuite dell' 8,2% nel primo trimestre del 2019 con un

effetto domino sui traffici globali. La pandemia peggiorerà ancora lo scenario? «La pandemia costringerà a una

riorganizzazione delle filiere produttive a livello internazionale con più barriere doganali rispetto al recente passato. É

un fatto che le tensioni commerciali possono nuocere al porto al quale non servono barriere ma buone infrastrutture e

collegamenti ferroviari». La Via della Seta è segnata? «Siamo nel pieno di un evento sanitario gravissimo che non

sappiamo quali segni lascerà sulla nostra vita sociale, economica e sanitaria. Tuttavia poche settimane fa quando noi

del Porto siamo stati in emergenza in modo drammatico, senza disponibilità di mascherine, c' è stato un aiuto

concreto da parte dei partner cinesi e anche questo ha permesso di non interrompere la sua attività. È un elemento

che va valorizzato, per me la solidarietà concreta conta». Sommariva ha sottolineato che dopo un marzo di

sostanziale tenuta «ad aprile si comincia ad avvertire frenata più consistente e maggio forse sarà il mese peggiore a

causa dei riflessi sul traffico dalla Cina», considerando che dall' Estremo Oriente a Trieste ci sono 24 giorni di

Il Piccolo

Trieste
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serviamo: inauguriamo sempre nuove linee ferroviarie, tra cui uno shuttle con l' Austria che servirà in modo no stop

l' area economica e commerciale intorno a Vienna». E l' Europa? «L' Europa diventerà un vaso di coccio se non

riuscirà ad avere una prospettiva chiara sul proprio futuro». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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la partita immobiliare in porto vecchio a un anno dalla morte di pierluigi maneschi

Quattro soggetti internazionali puntano il villaggio Greensisam

La pandemia ha frenato i sopralluoghi, non l' interesse dei possibili investitori L' obiettivo di Antonio Maneschi è di
chiudere l' operazione entro l' autunno

Massimo Greco Era il 3 maggio di un anno fa, quando Pierluigi Maneschi,

uno dei più importanti imprenditori nel settore marittimo-portuale nazionale,

spirava improvvisamente nella sua abitazione di palazzo Ralli. Molo VII nel

porto triestino, Cpm a Monfalcone, Greensisam: l' eredità dell' energico e

lungimirante capitano passò al figlio Antonio, che durante quest' anno, in

frangenti congiunturali certo non agevoli, ha pilotato le attività trasmessegli

dal Tirreno all' Adriatico. Quasi a ricordare l' impegno paterno, Antonio

Maneschi, uomo assai parco nella comunicazione, ha fatto filtrare una notizia

incoraggiante: nonostante Covid 19, nonostante l' effetto congelante che l'

epidemia ha provocato sull' economia internazionale, ci sono quattro possibili

investitori internazionali interessati a rilevare la concessione dei 5 magazzini

Greensisam in Porto vecchio. Non si è chiarito se questi interessamenti sono

concorrenti o intrecciati. A marzo si era parlato di due soggetti, quindi è

interessante constatare come il livello di attenzione, nei confronti del quintetto

attiguo al Molo IV, non sarebbe stato condizionato dalle problematiche

sanitarie. Complicazioni pandemiche che hanno invece inciso sulla possibilità

delle delegazioni estere di raggiungere Trieste e di effettuare i sopralluoghi, che in alcuni casi erano stati

calendarizzati prima del deflagrare epidemico. Non appena sarà ripristinata una normale mobilità tale da consentire l'

arrivo/partenza, Maneschi ritiene realistico chiudere l' operazione entro l' autunno. Non un disimpegno "gratis" - come

aveva dichiarato prima di Natale - ma il più rapido possibile. Perchè l' imprenditore non nasconde che per lui il

"villaggio Greensisam" è come l' Alsazia Lorena per i francesi del primo anteguerra: pensarci sempre, parlarne mai.

Nel 2014 il padre decise di "evacuarlo" lamentando di averci inutilmente speso fino ad allora 9 milioni di euro. In

questa fase, dopo il passaggio di Porto vecchio dall' Autorità al Comune, viene versato un canone annuo pari a

513.000 euro. Ultimo ma non ultimo, sull' area in concessione 99ennale gravano oneri di urbanizzazione, a carico di

Greensisam poco intenzionata a sborsarli, che il Municipio stima in 11 milioni di euro. Il valore del progetto, che fu

impostato dall' architetto svizzero Mario Botta, è quotato attorno ai 150 milioni di euro: utilizzo misto amministrativo-

commerciale-parking-residenziale-albergaggio,con una spruzzata di verde a collegare gli edifici 2A-2-1A-4-3. Una

vicenda nata quasi vent' anni fa, quando Maneschi senior pensava di costruire sul sito il quartier generale europeo di

Evergreen, il colosso taiwanese dello shipping di cui era agente in Italia. L' operazione-battistrada, contrattualizzata

nel 2005 con l' Autorità portuale, non andò a dama e quei 5 magazzini - i più vicini alla città - aspettano ancora

qualcuno che dia loro una nuova vita. Le voci di cordate austro-tedesche acquirenti sono rimaste tali. Va inoltre

ricordato che il Comune li metterà comunque all' asta e il loro valore è stimato in 16 milioni di euro. Maneschi ha il

diritto di prelazione ma sembra di comprendere che non ha alcun desiderio di esercitarlo. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Il cartellone digitale

Musica, poesia, fiabe e tutorial creativi con Pordenonelegge

Francesca Visentin

Un cartellone di appuntamenti e spettacoli tutto digitale, che mette insieme la

Fondazione Pordenonelegge e il Porto di Trieste. Con un occhio di riguardo

per i bambini costretti a casa dall' emergenza coronavirus. Saranno i più piccoli

i protagonisti delle poesie animate di Chiara Carminati: video tra versi e

disegni. Si parte con cinema, musica e poesia, ma anche tutorial creativi: Porto

di Trieste, fino al 20 maggio mette in Rete gli eventi sul sito e sui canali social

(www.porto.trieste.it). Venerdì primo maggio l' appuntamento, alle 18, è con la

chef stellata Antonia Klugmann, che si racconterà anche come appassionata

velista e offrirà il suo consiglio cinematografico segnalando il fim di Carroll

Ballard dedicato alla America' s Cup Wind . Prima donna giudice a Masterchef,

vincitrice del Bologna Award 2018 - City of Food Master, attraverso la sua

cucina Antonia Klugmann testimonia i valori della sostenibilità agroalimentare,

della promozione e dell' educazione alimentare. La sua è anche una

sostenibilità pragmatica, con un ristorante a numero limitato di coperti, che

permette di seguire i clienti. Nel 2014 ha fondato il ristorante l' Argine a Vencò,

in provincia di Gorizia, in un habitat rigenerante in aperta campagna. In

cartellone anche #iorestoacasaenavigonelmare progetto a cura di Fondazione Pordenonelegge, dedicato al libro di

Chiara Carminati Il mare in una rima (Giunti), con illustrazioni animate di Pia Valentinis. Sabato 2 e sabato 9 maggio

alle 11.30 le poesie diventeranno fiaba animata, per viaggiare con la fantasia, conoscere meglio e rispettare il mare e

l' ambiente. Si potrà prendere il largo tra le rime, nuotando alla ricerca dell' origine del mare, fra animali bizzarri,

bambini-pesce e buffi marinai. Domenica 3 maggio alle 11.30 il tutorial di Annalisa Metu: semplici pezzi di carta si

trasformano in storie suggestive per i più piccoli. Lunedì giornata della musica, fino al 18 maggio, dalle 18,

appuntamenti in viaggio con la Musica, a cura del Festival Wunderkammer . Un itinerario sonoro che accompagnerà

attraverso vari Porti d' Italia, il 4 maggio Napoli, l' 11 maggio Genova e il 18 maggio Venezia e Trieste, raccontati da

artisti del luogo con una canzone tradizionale. Il genovese Antonio Fantinuoli con Ma se ghe pensu , struggente canto

di emigranti, Nunzio Ruggiero con O' Guarracino , antica e popolare ballata, il veneziano Bepi Santuzzo canterà una

melodia popolare di un viaggio fra le isole della Laguna. E Max Jurcev con Vojo Partir , interprete della malinconia

triestina narrata da Svevo.

Corriere del Veneto

Trieste
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Sipario TRIESTE

#iorestoacasaenavigo

Il Porto di Trieste invita il 9 alle ore 11.30 alla visione sul suo canale

YouTube e sui canali social del Porto e di Pordenonelegge de Il mare in una

rima di Chiara Carminati, un video in animazione che accompagna la voce

dell'autrice www.portotrieste.it

Il Sole 24 Ore

Trieste
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Porto show

#iorestoacasaenavigo è il palinsesto del Porto di Trieste, un bel puzzle di

cinema, teatro, musica e performance. Il 9 maggio appuntamento dedicato

ai più piccoli con le rime digitali (on line dalle 11,30) ispirate ai versi di

Chiara Carminati e le illustrazioni di Pia Valentinis (foto). Il lunedì, viaggi in

musica. IORESTOACASAENAVIGO/ CON-IL-PORTO-DI-TRIESTE

Io Donna

Trieste
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Porto di Trieste A casa navigando tra musica e poesia

#iorestoacasaenavigo è il cartellone digitale del Porto di Trieste. Cinema,

poesia, musica e appuntamenti per bambini fino al 20 maggio sul sito e sui

canali social del Porto ( porto.trieste. it). Sabato 2 maggio alle 11.30, le

favole animate tratte dal libro di Chiara Carminati Il mare in una rima (Giunti)

con le illustrazioni di Pia Valentinis. Ogni lunedì appuntamento con la musica

dei porti italiani: il 4 maggio si sbarca a Napoli dove Nunzio Ruggiero

riprende O' Guarracino, antica e popolare ballata su di una battaglia fra

pesci. Domenica 3 maggio alle 11.30 un tutorial per bambini di Annalisa

Metus. Il venerdì è la giornata dei consigli cinematografici d' autore: l' 8

maggio alle 18, i suggerimenti del regista Davide Del Degan e il 15 maggio, i

consigli dell' attore Stefano Dongetti.

Robinson

Trieste
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INCONTRI

Sabato in rima (e immagini) per i più piccoli, a tema marino: conchiglie,

paguri, abissi. Prosegue il 2 e il 9 maggio Il mare in una rima, l'iniziativa

c u r a t a  d a l l a  F o n d a z i o n e  P o r d e n o n e l e g g e  n e l l ' a m b i t o  d i

#iorestoacasaenavigo, l'idea social del Porto di Trieste: alle 11,30

appuntamento con le rime digitali ispirate dalla raccolta in versi di Chiara

Carminati Il mare in una rima (pubblicata da Giunti). Le illustrazioni di Pia

Valentinis si trasformano in animazioni accompagnate dai versi di

Carminati, letti direttamente dall'autrice. I video saranno diffusi sul canale

YouTube del Porto di Trieste e sui canal i  social del Porto e di

Pordenonelegge (porto.trieste.it). (g. zi.)

Sette

Trieste
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Le idee vanno in porto

Chiara Vittadini

Il Porto di Trieste di solito è un luogo di partenze e approdi, basta

passeggiare sui suoi moli per sentirsi già un comandante, un marinaio o un

pirata. In queste settimane di quarantena il porto ha aderito alla campagna

#iorestoacasa mettendo a disposizione laboratori, video, letture e filastrocche

sui propri canali social (Instagram, YouTube) per intrattenere i più piccoli. Fra i

protagonisti, l'autrice per l'infanzia Chiara Carminati con le poesie di Il mare in

rima (Giunti) illustrate da Pia Valentinis e la paper engeneer Annalisa Metus

che insegnerà a realizzare delle divertenti navi pop up. Un vero e proprio

mare a misura di clic in cui tuffarsi da casa, con iniziative sempre nuove che

arricchiranno il cartellone di #iorestoacasaenavigo fino al 20 maggio.

stylepiccoli.it

Trieste
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Park gratis fino al 2 giugno

MOBILITÀ MESTRE Un altro mese di parcheggi gratuit i  in città. L'

amministrazione comunale di Venezia ha disposto la proroga fino al 2 giugno

compreso della sospensione del pagamento delle tariffe di sosta per gli stalli

con strisce blu di Mestre, Marghera e Lido. La tariffazione resterà invece

invariata per gli stalli con strisce blu a Piazzale Roma, per consentire la

mobilità per urgenze da e per Venezia. Sospesa anche l' attività di controllo da

parte degli ausiliari alla sosta. La sospensione delle tariffe di sosta, introdotta il

16 marzo scorso, si affianca all' accordo raggiunto tra Comune, Venezia

Terminal Passeggeri spa e Autorità d i  sistema portuale per la messa a

disposizione di 200 posti auto complessivi, anche in questo caso a carattere

gratuito, del parcheggio Vtp numero 5 a ridosso della Stazione Marittima,

vicino alla fermata del People Mover. Ad alcune istituzioni del territorio, tra i

quali il personale medico sanitario (su segnalazione dell' Ulss), i vigili del fuoco

e i farmacisti, sono stati messi a disposizione gratuita 200 posti al Garage

Comunale. «Una decisione che si è resa necessaria vista la situazione di

incertezza - commenta l' assessore alla Mobilità, Renato Boraso - Abbiamo

deciso di prorogare i termini di gratuità per garantire la mobilità dei lavoratori impegnati nei servizi essenziali ancora

aperti».

Il Gazzettino

Venezia
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chioggia

«Pronti a manifestare ancora per il ponte del Musichiere»

Il Comitato Saloni scende in campo dopo il rimpallo di responsabilità sui lavori alla struttura tra il Comune e l'
Autorità portuale per le profonde fessurazioni

CHIOGGIA Comitato Saloni pronto a una nuova manifestazione se non

partiranno i lavori di ristrutturazione per il ponte del Musichiere. I residenti del

quartiere, preoccupati per le profonde fessurazioni all' altezza dei giunti della

campata, chiedono che i lavori di competenza dell' Autorità d i  sistema

portuale partano quanto prima. Medesima richiesta avanzata nei giorni scorsi

dall' amministrazione comunale che ha anche precisato di declinare qualsiasi

responsabilità per eventuali incidenti. L' Autorità di sistema precisa che i

lavori non possono partire a causa delle restrizioni imposte dalla pandemia e

incalza il Comune a stanziare i 250. 000 euro per i lavori complementari. Le

profonde crepe sul ponte da giorni hanno riacceso le attenzioni sul ponte del

Musichiere, da tempo transitabile solo a senso unico alternato, e unica via di

accesso al quartiere Saloni. «È passato quasi un anno dalla manifestazione

di protesta», spiega Mattia Boscolo Chiodoro, presidente del comitato, «e

nulla è cambiato, anzi ora si vedono profonde fessurazioni che ci fanno

preoccupare molto. Abbiamo chiesto in più occasioni informazioni ai Lavori

pubblici sull' inizio dei lavori e la risposta è sempre stata che il cantiere

sarebbe partito nella primavera 2020 per una durata di 10 mesi. Abbiamo documentato lo stato dei giunti nel

novembre 2019 e il 22 aprile scorso. L' assessore ai Lavori pubblici Alessandra Penzo ci ha spiegato di aver

sollecitato l' Autorità portuale a partire con i lavori e di aver inoltrato la nostra segnalazione. Siamo però stanchi di

aspettare. Contiamo nella cantierizzazione nei tempi stabiliti comprendendo la situazione attuale dovuta alla

pandemia, in caso del prolungarsi delle tempistiche o di assenza di risposte certe, non escludiamo l' organizzazione di

una nuova manifestazione, sempre pacifica». L' assessore Penzo ha ribadito che la competenza è dell' Autorità e che

il Comune farà la propria parte inserendosi nel cantiere per sistemare il manto stradale e i parapetti, con 250.000

euro. «I decreti della presidenza del Consiglio hanno imposto di spostare in là i termini della realizzazione delle gare di

appalto», specifica in una nota l' Autorità di sistema, «Siamo pronti a partire, ma non possiamo muoverci in queste

settimane». --Elisabetta B. Anzoletti© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Costa Deliziosa: per il Comandante Nicolò Alba la salvaguardia della vita umana in mare è
sempre un diritto inviolabile

Genova. On board Costa Deliziosa. Il nostro cammino, Carissimo Grande

Comandante, è fatto di incontri: mi sembra appena ieri, in classe, all' Istituto

Tecnico Nautico 'Caracciolo' di Bari, quando iniziavi a risolvere i primi

problemi di Navigazione. E già si sentiva nell' aria di quella classe il profumo

del mare e delle navigazioni verso l' Occidente per trovare il nostro e il Tuo

Oriente. Poi, ci siamo rivisti a bordo della Deliziosa per una bellissima

crociera Carissimo Nico; poi ancora nei giorni di festeggiamento del Nautico

Caracciolo a Bari e poi in tante altre occasioni felici per me. Ora ti mando

alcune domande (non è un' interrogazione), a nome della redazione de IL

NAUTILUS, perché siamo convinti che la tua esperienza durante questa

emergenza di Covid -19 sia importante per l' intero mondo dello shipping e

non solo: navigare in mare si acquista quella 'salinità' che ti permette di

navigare fra gli uomini. In questo caso, il 'bravo' Comandante Alba, ha

mostrato competenze adeguate nell' affrontare l' emergenza coronavirus;

infatti, il Comandante di una nave viene spesso chiamato a risolvere problemi

relativi a situazioni nuove e in contesti diversi e dimostrare, capacità e

propensioni risolutive dei problemi che si presentano lungo la prua della propria nave. Prudenza e consapevole

valutazione del rischio (riskassessment) sono state coniugate con l' esperienza giornaliera di un Comandante - la

guida dell' ordinary practice of seamen - evidenziando la netta separazione tra prudenza e assunzione del rischio

accettabile. La Costa Deliziosa, con i suoi 1850 passeggeri e i 900 membri dell' equipaggio, grazie al Comandante

Nicolò Alba e alla sua organizzazione dei servizi di bordo, è stata portata in sicurezza nel porto di Genova il 22 aprile

senza casi di contagio. E veniamo alle domande: - Navigare in questo mare di emergenza pandemica come è stata

pianificata la rotta della nave? A partire da Marzo abbiamo dovuto cambiare itinerario più volte e non e' stata una

cosa facile. Inizialmente dovevamo andare verso i principali Paesi dell' Est Asiatico. Quando la pandemia è stata

dichiarata dall' OMS, abbiamo immediatamente pianificato il nuovo itinerario evitando le zone più critiche della prima

fase della crisi sanitaria, ovvero Giappone, Cina, Korea, Vietnam, Singapore. Naturalmente, pianificare un nuovo

itinerario ha comportato nuove complessità collegate alla verifica di tutti i dettagli necessari come l' apertura dei Porti,

la disponibilità dei posti in banchina, le relative dimensioni, la possibilità di fare bunkering e/o le forniture di cibo e

acqua. - Una crociera, per Lei, l' equipaggio intero e per i passeggeri, unica e da ricordare: come ha impostato le

relazioni umane a bordo per avere sempre assicurato il più alto grado di sanificazione della nave ? E' stata una

crociera unica ed indimenticabile. Direi oltre ogni aspettativa. All' uscita del decreto del Governo abbiamo adottato

tutte le disposizioni previste e relative alla convivenza degli Ospiti e dell' equipaggio e alla regole di igiene. Per quanto

riguarda il rapporto umano con Ospiti ed equipaggio, la base fondamentale di ogni rapporto e' sicuramente la

comunicazione. Ho deciso di adottare la massima trasparenza con messaggi chiari e diretti, effettuandoli

giornalmente (anche più volte al giorno) comunicando di persona ogni singolo aggiornamento agli Ospiti e all'

equipaggio. Questa e' stata la chiave del buon esito della relazione. - Quali sono stati gli scali più preoccupanti da

ricordare? Partendo da Sydney tutti. Sono stati tutti scali molto particolari e abbiamo dovuto superare ostacoli

incredibili ad ogni scalo. Quando la pandemia da covid-19 e' stata formalizzata e i vari Paesi del mondo hanno

iniziato a chiudere le loro frontiere e porti, abbiamo dovuto affrontare ostacoli e chiusure che, a mio parere, non sono

Il Nautilus

Genova, Voltri
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neanche state rispettose del diritto internazionale. - Aver deciso di pianificare, dopo il lockdown, solo scali tecnici

crediamo che sia stata la strada giusta, anche se sofferta per un Comandante,per passeggeri e per la Costa Crociere

? La decisione, per
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quanto sofferta, e' stata inevitabile e straordinaria. Ma era l' unica decisione che, con grande senso di

responsabilità, era mio dovere prendere. L' aver vietato l' imbarco a passeggeri e membri di equipaggio, ai primi

segnali della pandemia (a partire da inizio Marzo 2020) e' stata la decisione di cui sono più fiero. Quella scelta ha

protetto la nave, consentendoci di rientrare in Italia senza casi di covid-19 ed evitando che a bordo si potesse

generare una emergenza sanitaria che sarebbe stata veramente grave e difficile da gestire. - A Brindisi stiamo

ospitando inoperose due navi della Costa: la Costa Fortuna e la Costa Mediterranea: Le confermo Comandante Alba

che l' intera città di Brindisi ha dimostrato quell' accoglienza marittima delle città di mare e di un Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale consapevole dell' emergenza che stiamo attraversando; la stessa accoglienza che Lei sta

provando di Genova. Due città marinare che si stringono in un forte abbraccio, in questo periodo, con tutti i marittimi

imbarcati e non e in difficoltà, che hanno festeggiato il 1° maggio 2020 diverso da tutti gli altri. Una volta giunti al

Porto di Genova ci siamo sentiti a casa. Era fondamentale poter essere accolti da un Porto italiano. E' stato un 1°

Maggio davvero particolare. Spero che tutte le difficoltà che sono emerse durante questa crisi mondiale e che

colpiscono in particolare tutti i Marittimi possono essere prese in considerazione dalle Autorita' politiche ed

amministrative. Il nostro mondo, le condizioni di lavoro e di vita a cui noi Marittimi siamo costretti, i rischi a cui siamo

esposti meritano un' attenzione costante da parte del nostro Legislatore. Il Comandante Nicolò Alba è nato in

contrada Impalata a Monopoli, (Bari) con 38 anni di esperienza tutta su navi importanti. Con la Costa Deliziosa era

partito il 5 gennaio 2020 da Venezia per un giro del mondo e farvi ritorno il 26 aprile; poi l' emergenza coronavirus ha

modificato il piano di viaggio. 'Alla fine del viaggio - dice Alba - posso dire che la nave era un' isola felice perché tutti

stavamo bene e non avevamo la preoccupazione di prendere un caffè insieme e potevamo stare nelle aree aperte,

tutto completamente diverso dalle notizie che ci sono arrivate giorno dopo giorno'. Grazie Comandante, Ti saluto a

modo dell' Ammiragliato inglese, Aye Sir! Abele Carruezzo Foto: Courtesy Costa Cruises © Riproduzione riservata.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Ravenna

Finanziamento per avere un porto più verde

Un finanziamento da 572mila euro per rendere più 'verde' il Porto d i

Ravenna. La somma è legata al Progetto Susport-Sustainable Ports,

ossia Porti Sostenibili, che ha ottenuto un finanziamento di 7.142.000

euro da parte dell' Ue. La cifra destinata a Ravenna permetterà di

realizzare tre progetti: uno studio sull' utilizzo della tecnologia per una

banchina elettrificata; l' installazione di un impianto fotovoltaico; l' acquisto

di auto elettriche.

Il Resto del Carlino

Ravenna
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Finanziato il progetto SUSPORT per incrementare l' efficienza energetica e la sostenibilità
ambientale dei porti adriatici

Il porto di Ravenna beneficerà di 572mila euro con i quali realizzerà tre

progetti interamente finanziati dall' UE Il progetto SUSPORT (SUStainable

PORTs) ha ottenuto il finanziamento di complessivi 7,1 milioni di euro da

parte dell' Unione Europea per la realizzazione di studi ed azioni pilota

finalizzate ad incrementare l' efficienza energetica e la sostenibilità

ambientale. SUSPORT fa parte dei progetti del Programma Interreg Italia-

Croazia 2014-2020 e coinvolge tutti i più importanti porti adriatici italiani

(Ravenna, Venezia, Ancona, Bari, Trieste) e croati (Spalato, Dubrovnik, Zara,

Ploce, Rijeka). Rendendo noto l' ottenimento del finanziamento, l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale ha precisato che il

porto di Ravenna potrà beneficiare di 572mila euro con i quali realizzerà tre

progetti interamente finanziati dall' Europa. Il primo consiste in uno studio sull'

utilizzo della tecnologia di cold ironing (banchina elettrificata) per soddisfare le

necessità energetiche delle navi in sosta al terminal crociere di Porto Corsini

e al terminal traghetti. L' ente portuale ha ricordato che normalmente le navi all'

ormeggio tengono accesi i motori per mantenere in funzione il sistema di

condizionamento dell' aria, le dotazioni di emergenza, le cucine e, nel caso di navi da crociera, per dare energia alle

cabine dei passeggeri e che da tempo l' Autorità di Sistema Portuale sta studiano la possibilità di ridurre le emissioni

dei motori al terminal crociere di Porto Corsini con un sistema di alimentazione delle navi con corrente elettrica fornita

da terra mentre sono ferme in banchina. Il secondo progetto riguarda l' installazione di un impianto fotovoltaico su

apposite tettoie coprenti i posti auto del parcheggio della sede dell' ente portuale che consentirà di generare energia

per alimentare auto elettriche. Infine saranno acquistati con il contributo comunitario una o due auto elettriche che

saranno utilizzate dall' ente per le attività all' interno dell' area portuale. «Questo nuovo contributo europeo - ha

commentato il presidente dell' AdSP del Mare Adriatico centro settentrionale, Daniele Rossi - è la testimonianza dell'

impegno dell' Autorità Portuale ad implementare la roadmap tracciata con il programma "Ravenna GREEN PORT"

per lo sviluppo sostenibile del porto di Ravenna. Nei mesi scorsi abbiamo approvato il "Documento di Pianificazione

Energetica ed Ambientale", come previsto dalle norme sulla tutela ambientale in ambito portuale, che "definisce

indirizzi strategici per l' implementazione di specifiche misure al fine di migliorare l' efficienza energetica e di

promuovere l' uso di energie rinnovabili in ambito portuale" e le azioni che riusciremo a realizzare grazie al progetto

SUSPORT vanno proprio nella direzione di traguardare nei prossimi mesi alcuni degli obiettivi che ci siamo posti in

questo importante documento».

Informare

Ravenna
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Sì alle uscite in barca, «ma il settore nautico è stato dimenticato»

L' ordinanza della Regione e la situazione di un porto come Salivoli

PIOMBINO «In bicicletta sì, ma in barca no». A manifestare tutto il loro

dissenso verso un decreto «assurdo quanto iniquo oltre a migliaia di

appassionati della nautica, all' Assonat che rappresenta il 70% dei porti

Nazionali e a decine di associazioni a tutela dei consumatori, è l' intero

consiglio del Marina di Salivoli. Ci pare assurdo - ha detto il presidente

Vincenzo Dinolfo - il prosieguo di questo fermo barca imposto, senza per

altro conoscere quando finirà, e assolutamente immotivato». E ieri

pomeriggio è arrivata l' ordinanza della Regione che consente l' accesso

alle barche per la manutezione e l' uscita in mare per la pesce sportiva

con massimo due persone a bordo e rientro all' ormeggio la sera. «Se la

ragione di tante restrizioni della libertà personale, vengono attuate in

nome della salute pubblica, che a detta degli esperti, si può garantire

attraverso il distanziamento sociale- affermano i soci - i dinieghi

riguardanti gli sport nautici : vela , canoa , snorkeling, pesca sportiva, o

immersioni subacquee rasentano davvero il paradosso. Il mare - hanno

aggiunto i consiglieri - è un distanziatore sociale naturale. «Dietro ogni imbarcazione, piccola o grande che sia , ci

lavorano in maniera saltuaria ogni anno tre persone». «Facciamo parte integrante dell' economia del mare - ha

concluso Dinolfo - e siamo l' ultimo anello della filiera del diporto nautico perché ospitiamo i suoi fruitori finali: i

diportisti».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Il bilancio 2019 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

A Livorno si è tenuta la seconda riunione della Cabina di regia città-porto sull'

emergenza Codiv-19 L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale ha reso noto che nel 2019 l' ente ha effettuato spese per

investimenti infrastrutturali e manutentivi pari a 49 milioni di euro, mentre le

altre spese correnti sono ammontate a 24 milioni. Il bilancio consuntivo per lo

scorso anno dell' authority, presentato giovedì al Comitato di gestione dell'

ente, registra entrate per 84 milioni di euro, di cui 26,5 milioni dalle tasse sulle

merci imbarcate e sbarcate, di ancoraggio ed erariali, con un incremento di

5,5 milioni di euro rispetto al 2018. Inoltre sono stati incassati 18 milioni di

euro da proventi relativi alla riscossione dei canoni demaniali (tra concessioni,

occupazione temporanea e accosti pubblici) e 29 milioni da trasferimenti di

risorse da Stato e Regione. Il bilancio presenta un avanzo di amministrazione

di esercizio pari a 11 mil ioni di euro, che incrementa l '  avanzo di

amministrazione complessivo a 102,5 milioni di euro, di cui una parte

vincolata per quasi 43,5 milioni, e un saldo finale di cassa di oltre 191 milioni

di euro. Infine la situazione economica presenta un utile di esercizio, al netto

Informare

Livorno

delle imposte, di 9,5 milioni di euro. Il presidente dell' AdSP, Stefano Corsini, ha specificato che quello del 2019 è «un

bilancio in crescita, solido, che consente di avere a disposizione notevoli risorse da impiegare in infrastrutture, a

fronte di un parco progetti che negli ultimi due anni è cresciuto enormemente e ci consentirà di accedere a ulteriori

risorse e, a breve, di dare finalmente avvio a numerosi interventi che attendono da molto tempo». Sono risorse - ha

aggiunto Corsini - «che ci consentono anche di affrontare al meglio la situazione congiunturale, e di sostenere,

laddove possibile, le imprese e i lavoratori nei tempi difficili che ci aspettano». Intanto, sempre giovedì, a Livorno si è

tenuta la seconda riunione della Cabina di regia città-porto sull' emergenza Codiv-19 che è promossa dall'

amministrazione comunale in collaborazione con AdSP e Capitaneria di Porto, alla quale partecipano addetti ai lavori

dell' ambito portuale ed i sindacati, con lo scopo di monitorare gli effetti che l' emergenza sanitaria sta generando sui

traffici portuali e la catena logistica integrata, al fine di rilevare le conseguenze generate sulla tenuta socio economica

della città. La lunga riunione on-line si è conclusa con la decisione di stilare un documento comune da presentare ai

ministeri competenti per la salvaguardia delle imprese portuali, a tutela della tenuta occupazionale della città e per

favorire strumenti di gestione adeguati a far sì che nel momento della ripartenza, il porto di Livorno possa mantenere

la propria posizione di competitività. «Abbiamo bisogno - ha spiegato l' assessora comunale al Porto e al l '

integrazione porto-città, Barbara Bonciani - che il riconoscimento dei costi realizzati dalle imprese portuali per la

sicurezza dei lavoratori avvenga in tempi rapidi. Per questo è necessario che il decreto attuativo del "Cura Italia" sia

emanato quanto prima. Dalla seconda Cabina di regia città-porto è emersa l' esigenza di redigere un documento

condiviso che interessi sia il porto che la città, da presentare ai ministeri competenti, al fine di accelerare i tempi per

assicurare l' attività delle imprese. Il porto di Livorno durante il periodo di emergenza ha continuato ad essere

operativo e non si sono verificati casi di lavoratori contagiati. Le aziende stanno sperimentando nuovi modelli

organizzativi, ma hanno bisogno di essere sostenute. Il documento deve anche essere la base per un impegno

comune e condiviso, ognuno per le proprie competenze, finalizzato a garantire la competitività del sistema città-porto

di Livorno». «È necessario - ha rilevato nel corso della riunione l' ammiraglio Tarzia, comandante della Capitaneria di

Porto di Livorno - accompagnare il riavvio delle imprese valorizzando le competenze sulla sicurezza, con un sistema
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vigilanza adeguato, non con intenti punitivi, ma con l' obiettivo di sensibilizzare e rassicurare le aziende e i lavoratori

a garanzia del mantenimento dell' operatività del porto . Una sorta di sistema di sicurezza allargato da verificare

insieme ai datori di lavoro, assicurando così l' attività delle imprese portuali».

Informare

Livorno
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covid 19-fase 2

I diportisti esultano: da oggi possono tornare a pescare

L' ordinanza della Regione prevede finalmente la manutenzione delle barche Soddisfazione tra i vari approdi e circoli
nautici. Ma anche qualche polemica

Francesca Lenzi /PIOMBINOArriva nel tardo pomeriggio di ieri l' ordinanza

del presidente regionale che chiarisce come potersi muovere in Toscana a

partire da oggi in vari ambiti. Fra i settori trattati anche la nautica che,

ignorata di fatto dal decreto del governo, trova nella Regione un soccorso

prezioso. I punti che più interessano nello specifico il settore nautico nell'

ordinanza numero 50 del 3 maggio 2020 del presidente Enrico Rossi sono i

seguenti: l' uso di imbarcazioni per attività sportiva e per la pesca amatoriale

è consentito, per ragioni di sicurezza, a un massimo di due persone con

rientro all' ormeggio in giornata; sono consentite tutte le attività necessarie a

garantire la filiera della manutenzione e rimessaggio delle imbarcazioni da

diporto quali ad esempio l' alaggio delle imbarcazioni o lo spostamento al

cantiere all' ormeggio e viceversa. È la risposta che il mondo dei diportisti

aspettava da giorni e che arriva a un giorno di distanza dalla lettera inviata dal

sindaco Francesco Ferrari e dall' assessore Giuliano Parodi al presidente

della Regione e all' Anci sollecitando un provvedimento che consentisse lo

svolgimento delle operazioni minime di vigilanza e manutenzione da parte dei

proprietari di natanti da diporto. «Siamo contenti e ora più tranquilli - dice Paolo Arzilli, direttore del consorzio che

gestisce il porticciolo di Marina che conta fra terra e mare 130 imbarcazioni - È un' apertura importante che ci

soddisfa». «Come circolo nautico Pontedoro avevamo apprezzato la richiesta del sindaco alla Regione - afferma il

presidente Franco Carmignani - Già da tempo avevamo anche noi sollecitato un intervento in nome dei 540 soci che

abbiamo. Alla luce di questa ordinanza siamo perciò soddisfatti e in linea con le delibere già emanate da altre

Regioni, come il Lazio e la Liguria». Le perplessità sui divieti imposti dal governo erano infatti comuni: «Qui alla

chiusa di Pontedoro ci sono 380 posti barca - dice Alessandro Leporatti, presidente Arci Pesca Fisa - Parliamo di un

target di nautica minore, di gente appassionata che trascorre intorno alla propria imbarcazione l' inverno in attesa del

varo nella bella stagione. Sembra un mondo dimenticato dallo Stato e di poco valore, quando invece muove un' intera

economia. Che male può fare una barca in mezzo al mare? Oppure un pescatore su uno scoglio o su una spiaggia

lunga quattro chilometri?». «Con tutte le riaperture in Italia, ristoranti con l' asporto compresi, era ragionevole pensare

almeno all' accesso a una persona per barca al fine di verificarne lo stato - dice Gianluca Cecchi della Lega Navale -

Non vedo il rischio nell' andare per mare. Poi tutto sta all' intelligenza delle persone nel seguire le regole e la distanza

di sicurezza». Tutto bene quindi? Non proprio. «Apprendiamo con piacere come il presidente della Regione abbia

accolto le nostre istanze - spiega Vincenzo Dinolfo, presidente della cooperativa l' Ormeggio di Salivoli che ha 450

posti barca - Grazie davvero a lui che sana una situazione nella quale ci vedeva carichi di spese, perché comunque il

porto deve stare aperto anche per motivi di sicurezza, ma senza la possibilità di far salire sulle barche i proprietari. E

le barche, ricordiamolo, non sono come le auto che le parcheggi e tieni lì giorni e giorni. Le barche possono veder

allentarsi una cima, perdere olio. Insomma, far salire a bordo per controllarne lo stato è un atto dovuto. Detto questo,

l' ordinanza va in contrasto al Dpcm del presidente del consiglio. Ci fa piacere, per carità, e ben venga Rossi. Resta il

fatto che non si sa a chi dare ragione. Abbiamo vinto una battaglia, ma non la guerra.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Quella sarà vinta quando il governo ammetterà di aver trascurato la nautica, mettendo paletti che non

comprendiamo. Proprio nell' ambito del mare che è un distanziatore sociale naturale. Una dimenticanza gravissima da

parte del governo che non ha ritenuto meritevoli di considerazione gli sport nautici, in un' Italia dove il turismo legato al

mare è uno dei principali volani dell' economia. Dietro un' imbarcazione ci lavorano in maniera saltuaria ogni anno tre

persone. I posti barca nazionali sono circa 176. 000 oltre ai quali si deve tenere conto di un numero elevato di derive,

e natanti, collocati a secco che porta il numero complessivo a circa 500mila unità». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba



 

lunedì 04 maggio 2020
Pagina 10

[ § 1 5 7 8 4 1 7 7 § ]

«Passeggiate in città e annusate il mare Da giovedì al parco»

Mancinelli inizia da San Ciriaco per fissare il cronoprogramma della ripartenza L'annuncio dell'assessore Simonella:
«Il 7 si può tornare anche al porto antico»

LA FASE 2 ANCONA Usa lo slang, Valeria Mancinelli, per tradurre la formula

gradualità, responsabilità e disciplina, nel passaggio alla Fase 2. «Gli

anconetani hanno tanto spazio a disposizione per sparnicciare». La sindaca

scandisce le sillabe e converte il tormentone di questi ultimi tempi: «Significa

distribuirsi, diluirsi. L' esatto contrario dell' assembramento». Sfodera, a

seguire, un altro termine di gergo, per dissolvere il rimpianto delle passate

feste di San Ciriaco, quando il virus non costringeva al silenzio il baccano

delle bancarelle della fiera e la devozione della messa al Duomo. La dritta

«Domani (oggi, ndr) - ricorda, mescolando orgoglio dorico e rigore tricolore -

avrete a disposizione 450 chilometri di strade urbane da percorrere. E per chi

vuole snasare l' odore del mare - di nuovo accorcia le distanze - ci sono il

Mandracchio, la Fiera della Pesca». Completa l' affresco della città, cui

rimane una festa dimezzata, con una dritta: «Si può prendere l' auto e arrivare

al Ghettarello, per ammirare la campagna». Cerca di rendere il programma

ancor più attrattivo: «Per estensione di aree agricole siamo tra le prime della

regione». Niente male come corollario della gradualità. L' effetto Godete

popolo, sparnicciatevi pure, ma niente fughe in avanti, tanto meno al parco. La logica della Mancinelli è ferrea. Oggi,

festa del patrono - dev' essere stato questo, il principio che ha ispirato le due ordinanze firmate venerdì - un' apertura

drastica, dopo settimane d' isolamento, avrebbe facilmente moltiplicato l' effetto ubriacatura da libertà. E allora la

sindaca s' appella alla santa pazienza dorica per dire chiaro che nei parchi prima del 7 maggio non si mette piede.

Dalla Fase 1 alla Fase 2 si fa così, per lei che tira dritto anche nel lento riemergere. Poco importa se il suo

cronoprogramma non sempre è lo specchio fedele dei provvedimenti nazionali e regionali. «Nessun atto di ribellione,

né scelte polemiche», taglia corto, spiegando che le sue soluzioni sono frutto «dell' esercizio di una facoltà

decisionale che il decreto nazionale assegna ai Comuni». Semplice e lineare, come i punti sintetizzati e riordinati nel

suo manifesto. I punti Primo: nei parchi e nelle aree verdi dal 7 maggio è consentita l' entrata dalle 7,30 alle 20,30.

Secondo: l' apertura è «condizionata al rigoroso rispetto delle prescrizioni finalizzate al contenimento della diffusione

del contagio da Covid». Ovvero: divieto d' ogni forma di assembramento e affollamento di persone; obbligo di

mantenere la distanza di sicurezza di almeno un metro; tenersi lontano dalle aree attrezzate per il gioco dei bambini.

Non si sfugge. Così dal piccolo e prezioso Pincio, il più antico della città, essendo sorto dopo lapresa di Roma del

1870, ai più panoramici parchi del Cardeto e delPassetto, si potrà passeggiare e fare attività sportiva. Ma niente

sport, collettivi o di squadra. Tutti i giorni «Sono tutti tirati a lucido, abbiamo calibrato i tempi della manutenzione per

arrivare preparati al momento della ripartenza». È il vanto della sindaca che dilata il risultato, con altrettanta

soddisfazione, per «le cento aree verdi e i dieci, dodici grandi parchi della nostra città». Un via libera che, a differenza

della riva del mare, varrà anche di sabato e di domenica. La Mancinelli spiega il perché della dovuta differenza. «L'

attrattiva delle spiagge - che riapriranno il 18 - può indurre un numero rilevante di persone a scegliere

contemporaneamente quei luoghi». Un rischio che perde vigore tra i fili d' erba d' un prato. L' ultimo avvertimento.

Nessuno stato di polizia. Usa il termine facilitatori, come un filtro gentile. «A sorvegliare e ad accompagnare i cittadini

in questa fase di passaggio saranno i volontari della

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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protezione civile e delle varie associazioni, come per esempio quelli di Ada, che da anni collaborano con il Comune

per il Parco di Posatora». Intanto l' assessore Ida Simonella annuncia su Facebook che il 7 maggio riapre anche il

porto antico alle passeggiate. «Sulle modalità di utilizzo - spiega - Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale e Capitaneria di Porto stanno lavorando, in stretta collaborazione con noi». Maria Cristina Benedetti ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Prorogato il divieto di accesso al porto

ANCONA - Fatta eccezione per gli autotrasportatori e per i lavoratori dello scalo dorico, nessun altro potrà entrare
fino al prossimo 6 maggio come misura di prevenzione alla diffusione del Covid 19

E' stato prorogato per motivi tecnici fino al 6 maggio il divieto di accesso alle

persone nel porto di Ancona. « Una misura presa per prevenire la diffusione

del coronavirus. - specifica una nota stampa dell' Autorità portuale - Nello

scalo potranno accedere naturalmente coloro che vi entrano per motivi di

lavoro e anche gli autotrasportatori in transito sui traghetti in arrivo e partenza.

Il 7 maggio sarà emessa una nuova ordinanza per una riapertura progressiva

del Porto antico al pubblico, che terrà conto di tutte le varie esigenze e

ordinanze emerse dalla diffusione del coronavirus».

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La decisione dell' Authority

Lo scalo resta chiuso

Divieto di accesso ai cittadini fino a mercoledì

E' stato prorogato per motivi tecnici fino al 6 maggio il divieto di accesso

alle persone nel porto di Ancona. Una misura presa per prevenire la

diffusione del coronavirus. Nello scalo potranno accedere naturalmente

coloro che vi entrano per motivi di lavoro e anche gli autotrasportatori in

transito sui traghetti in arrivo e partenza. Il 7 maggio sarà emessa una

nuova ordinanza per una riapertura progressiva del Porto antico al

pubblico, che terrà conto di tutte le varie esigenze e ordinanze emerse

dalla diffusione del coronavirus.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' altro fronte

Al porto ora si investe: super gru da 4 milioni

La Icop di Elio Libri guarda avanti con un nuovo macchinario per l' imbarco e lo sbarco dei containers e delle merci

Il porto, motore dell' economia cittadina e marchigiana, costretto a

ridimensionarsi in tempi di Coronavirus, ma aspettando la ripresa a pieno

regime dell' attività c' è chi cerca di portarsi avanti col lavoro. È il caso

della I.co.p, la Compagnia Portuale, soggetto storico dello scalo che ha

rappresentato la forza lavoro e il supporto principale alle attività portuali e

al suo sviluppo nel tempo. In tempi di crisi la Compagnia portuale ha

saputo governare i cambiamenti introdotti dalla legge di riforma dell'

ordinamento portuale, trasformandosi da soggetto fornitore d' opera

imprenditoriale in grado di competere sul mercato competitivo in

concorrenza con le altre imprese. Da qui una serie di investimenti su

mezzi ed infrastrutture, tra cui gli ultimi da oltre 4 milioni di euro: «Si tratta

di una nuova gru per l' imbarco e lo sbarco dei containers, sbarco e

imbarco di merce alla rinfusa e general cargo, uno strumento di

nuovissima concezione - spiega Elio Libri presidente della Compagnia

Portuale (nella foto sotto) - Una nuova gru con portata di 125 tonnellate al

gancio, softwear sofisticati per abbattere al minimo le immissioni in atmosfera di CO2. La macchina è già pronta per

essere collegata alla rete elettrica con immissioni pari a zero. Peccato che sull' elettrificazione delle banchine almeno

quelle commerciali, purtroppo il nostro porto non sia attrezzato. Al momento di restaurare la 22 (ferma per lavori

strutturali da quasi 3 anni, ndr) si poteva prevedere un intervento del genere. Inoltre, il porto di Ancona, sul fronte

merci, adesso non ha più soltanto bisogno di banchine, quelle ci sono, ora servono spazi adeguati alle loro spalle e

fondali capaci di ospitare navi sempre più importanti. A proposito di investimenti, la I.co.p oltre alla gru ha acquisito di

recente la concessione di un importante deposito sulla banchina 20 funzionale allo sbarco/imbarco e

immagazzinamento di prodotti cerealicoli. Quest' acquisizione garantirà il livello occupazione delle maestranze che a

seguito dell' abbattimento dei silos Sai si troveranno senza lavoro. Tutto questo nel rispetto del Patto sul Lavoro

siglato nel 2017 tra tutte le maggiori Imprese Portuali le Istituzioni e l' Autorità di Sistema Portuale del Centro

Adriatico». Resta da capire dove sarà piazzata per diventare operativa la gru e cosa pensano gli operatori portuali

dell' arrivo della Costa Magica, ormeggiata proprio nella zona in discussione: «La sua collocazione naturale sarebbe

la 22, ma abbiamo ricordato i problemi, magari nella parte retrostante della stessa _ conclude Libri. Sulla Costa non

ho avuto niente in contrario alla sua accoglienza. A bordo, tra l' altro, ci sono oltre 600 lavoratori rimasti in quarantena

per quasi due mesi. Quella nave andava fatta ormeggiare qui».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Ripartiamo con credito e aiuti alle imprese»

Burchi (UniCredit): «Dopo aver tamponato l' emergenza, inizia la fase più difficile: vanno riviste le strategie e gli
investimenti»

di Matteo Naccari BOLOGNA È ottimista o pessimista? «La ripartenza è

un processo delicato e complesso, ma ci sono gli strumenti per

procedere, in sicurezza, fino a quando non sarà trovato un vaccino contro

il Coronavirus». Andrea Burchi, classe 1963, dal 2016 è il direttore

regionale dell' area Centro nord di UniCredit; per la banca tiene le redini di

un territorio cuore pulsante dell' economia italiana, che comprende Emilia

Romagna, Marche, Toscana e Umbria, per un totale di circa 500 filiali e

4.300 dipendenti. Burchi, quanto sta colpendo la botta del lockdown

sull' economia? «Lo stop è stato pesante, però tra gli imprenditori c' è

voglia di fare e di rimettersi al lavoro. Sono determinati». Non vede tutto

nero. «Occorrono protocolli specifici di sicurezza per i diversi settori,

dovremo convivere col virus e le regole saranno importanti. Le condizioni

per ripartire ci sono». La vostra banca come aiuterà le aziende? «Le

stiamo affiancando dall' inizio di questa crisi e questo compito durerà a

lungo: entriamo nella fase più complicata». Si spieghi. «Quando l'

economia si è bloccata abbiamo per prima cosa cercato di tamponare l' emergenza, dando velocemente liquidità alle

imprese, proponendo nuove linee di credito e la sospensione del pagamento dei finanziamenti, anche per i mutui ai

privati». Tradotto in numeri? «Nella mia area abbiamo avuto circa 34mila richieste di moratoria, per un volume che

sfiora i 4 miliardi. Di queste, 13.800 da imprese dell' Emilia Romagna e 2.800 dalle Marche. Per i privati sono state

rispettivamente 3.800 e 760». Ma senza incassi e fatturati è difficile andare avanti. «Stiamo vivendo un periodo

complicato. Noi ci siamo. Anche a seguito dei decreti del Governo ci stiamo concentrando sulle domande di credito

fino a 25mila euro. Forte la richiesta nella mia area dove abbiamo erogato il primo finanziamento pochi giorni fa. Con

dei vantaggi in più: da noi i prestiti con scadenze a 36 mesi hanno tasso 0 e quelle a 72 mesi tasso all' 1%. Sono le

migliori condizioni di mercato. UniCredit è operativa online anche per la parte relativa ai finanziamenti fino a 800mila

euro e a 5 milioni di euro garantiti dal Fondo di garanzia previsto dal decreto liquidità Imprese». Basterà? «È un forte

supporto. Servirà anche e soprattuto capire come le aziende si riposizioneranno, dovranno valutare le proprie quote

di mercato, ragionare su come investire in un panorama profondamente mutato. Noi le stiamo già affiancando con

una task force dedicata».

Il Resto del Carlino

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Chi soffre di più? «Il turismo, le piccole imprese delle costruzioni, il commercio, il sistema moda e il calzaturiero,

senza dimenticare la logistica: il porto di Ancona ha avuto un crollo tra il 30 e il 40% delle movimentazioni». Un

disastro. «Situazione critica soprattutto per piccole e medie realtà. Chi aveva le spalle larghe ha resistito anche se

adesso tutti devono rivedere i propri piani». Voi avete rivoluzionato il vostro modo di fare banca? «Inevitabilmente.

Intanto era importante mettere in sicurezza dipendenti e clienti. Abbiamo progressivamente svuotato sedi principali e

filiali, rimanendo operativi a distanza, in telelavoro. In filiale si va solo se strettamente necessario». E i clienti hanno

reagito positivamente? «Sì, praticamente tutto, compresi i finanziamenti, può essere realizzato via web. L'

importante è essere precisi e veloci nelle risposte». Sarà così in futuro? «Abbiamo rivisto il nostro modo di operare,

valorizzando la consulenza, la vicinanza ai clienti, spiegando le nostre iniziative. Siamo nella Fase 2, una cosa è certa:

non avremo fretta e le nostre decisioni saranno basate su dati, non su date». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Costa Magica, sbarcate 11 persone risultate negative

Sabato la conclusione delle operazioni di prelievo dei tamponi

L' EMERGENZA ANCONA Dopo la conclusione delle operazioni di prelievo

dei tamponi, avvenuta sabato, sono cominciati ieri mattina i primi sbarchi dei

membri dell' equipaggio della Costa Magica, attraccata al porto di Ancona,

risultati negativi: sono sbarcate 11 persone, di cui 9 italiani, una cittadina

brasiliana che vive in Italia - che rientreranno nello loro residenze con

trasporto curato dalla Costa - e un cittadino inglese che tornerà a casa con

volo di linea. I risultati dei tamponi effettuati il 2 maggio saranno disponibili

oggi. Ne ha dato notizia il responsabile del Gores, Mario Caroli che ha

coordinato le operazioni sanitarie a bordo. «Ringrazio - afferma il direttore

dell' Asur Nadia Storti - tutto il personale Asur, che ha lavorato con celerità e

professionalità, anche nella giornata del 1° maggio, in particolare gli infermieri

delle equipe prelievi tamponi coordinati dal dottor Caroli, la direzione del

servizio igiene e sanità pubblica, gli operatori del laboratorio del presidio

ospedaliero di Ascoli Piceno, il personale del laboratorio di Loreto, che ha

codificato i prelievi differenziandoli dai restanti, e la Sod Virologia di

Torrette». Il direttore dell' Asur Nadia Storti arriva poi alla sintesi, che rimarca

il fondamentale gioco di squadra nell' organizzare la macchina dell' accoglienza alla Costa Magica: «Grazie alla

collaborazione di tutti è stato possibile portare a termine il nostro lavoro». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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SICUREZZA

Costa Magica, primi sbarchi: in 11 vanno a casa

I primi 11 membri dell' equipaggio della Costa Magica, ormeggiata da una

settimana al porto di Ancona, risultati negativi al tampone, hanno lasciato

ieri mattina la città. Si tratta di 8 italiani e di tre stranieri, tra cui una

brasiliana, un tedesco che vivono in Italia e un cittadino inglese che

tornerà a casa con un volo di linea. Ieri intanto si sono concluse le

operazioni di prelievo dei tamponi con i risultati degli ultimi test che

saranno resi noti oggi. Fino ad ora su 450 passeggeri sono stati

evidenziati 37 casi positivi al Covid-19. Le notizie sono state confermate

dal responsabile del Gores Marche, Mario Caroli, che ha coordinato le

operazioni sanitarie a bordo: «Ringrazio - ha detto il Dg Asur Nadia Storti

- tutto il personale Asur, che ha lavorato con celerità e professionalità».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Coronavirus, primi 11 sbarchi da Costa Magica

(ANSA) - ANCONA, 03 MAG - Dopo la conclusione del prelievo dei tamponi,

avvenuta ieri, sono cominciati questa mattina i primi sbarchi dei membri dell'

equipaggio della Costa Magica, attraccata al porto di  Ancona, e risultati

negativi: sono sbarcate 11 persone, di cui 9 italiani, una cittadina brasiliana

che vive in Italia (che rientreranno nelle loro residenze con trasporto curato da

Costa Crociere) e un cittadino inglese che tornerà a casa con volo di linea.

Sino a ieri erano 37 i casi positivi su 454 test per un equipaggio di 617

persone. I risultati dei tamponi effettuati il 2 maggio saranno disponibili

domani, ha annunciato il responsabile del Gores, Mario Caroli che ha

coordinato le operazioni sanitarie a bordo. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: Covid, Primi sbarchi dalla Costa Magica: 11 persone rientreranno a casa

Dopo la conclusione delle operazioni di prelievo dei tamponi sono cominciati

domenica i primi sbarchi dei membri dell'equipaggio della Costa Magica

attraccata al Porto di Ancona e risultati negativi Dopo la conclusione delle

operazioni di prelievo dei tamponi, avvenuta sabato 2 maggio, sono

cominciati questa mattina i primi sbarchi dei membri dell'equipaggio della

Costa Magica attraccata al Porto di Ancona e risultati negativi: sono sbarcate

11 persone, di cui 9 italiani, una cittadina brasiliana che vive in Italia - che

rientreranno nello loro residenze con trasporto curato dalla Costa - e un

cittadino inglese che tornerà a casa con volo di linea. I risultati dei tamponi

effettuati il 2 maggio saranno disponibili domani. Ne ha dato notizia il

responsabile del Gores, Mario Caroli che ha coordinato le operazioni

sanitarie a bordo. Ringrazio - afferma il Direttore dell'Asur Nadia Storti - tutto

il personale Asur, che ha lavorato con celerità e professionalità, anche nella

giornata del 1 maggio, in particolare gli infermieri delle equipe prelievi tamponi

coordinati dal dott. Caroli, la direzione del servizio igiene e sanità pubblica, gli

operatori del laboratorio del presidio ospedaliero di Ascoli Piceno, il

personale del laboratorio di Loreto, che ha codificato i prelievi differenziandoli dai restanti, e la Sod Virologia di

Torrette. Grazie alla collaborazione di tutti è stato possibile portare a termine il nostro lavoro.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sindacati alla resa dei conti con l' Autorità portuale

CRISI Una vera resa dei conti è quella a cui sono arrivati i sindacati con i vertici

dell' Autorità portuale. Dopo richiami e appelli al buon senso per Filt Cgil,

Uiltrasporti, Ugl Mare e Usb, la misura (anche alla luce delle voci sui premi che

si sarebbero aumentati alcune figure apicali dell' ente) sembra essere colma.

Per oggi è previsto l' incontro per la cassa integrazione degli 80 dipendenti della

Pas, la società 100% dell' Authority. Un incontro al quale i sindacati arriveranno

agguerriti. Come agguerrita è la nota unitaria (fatta eccezione per la Cisl) inviata

ieri che come in una favola senza lieto fine inizia con: «C' era una volta il porto».

«La comunità portuale ha superato guerre e crisi economiche e non ha paura di

affrontare le difficoltà, prova è aver garantito la funzionalità dello scalo durante

la pandemia. Più volte scrivono i sindacati - negli ultimi anni, abbiamo lamentato

pochi container e calo costante delle merci alla rinfusa. La poco lungimirante

scelta di trasformare il porto di Roma in un hub a quasi esclusiva vocazione

turistica, ha creato limitazioni a sviluppo e occupazione». Poi dopo l' analisi l'

accusa. «Le grosse responsabilità sono ascrivibili alla gestione dei vertici dell'

Adsp, da troppo tempo rinchiusa in una torre d' avorio da dove prende decisioni,

non condivise con il cluster portuale e non nell' interesse della comunità. Emblematico è il comportamento del

presidente Francesco Maria di Majo assente da due mesi, anche se lavora alacremente da remoto. Tra le tante

conference fatte, qualcuno si è dimenticato di suggerire un passaggio con i sindacati che da 40 giorni stanno

gestendo le procedure per gli ammortizzatori sociali, con l' 80% dei lavoratori del porto ad oggi in Cigo Covid-19. La

ciliegina sulla torta la stiamo vivendo con le società di interesse economico generale, dove con pilatesco

comportamento, si intende scaricare il mancato introito del calo dei passeggeri sulle spalle dei lavoratori, perché

questo significa tagliare le risorse a società concessionarie che svolgono servizi essenziali per il porto, forzando così

ristrutturazioni aziendali di forte impatto sociale». Infine l' amaro epilogo. «Le abbiamo tentate tutte, ci resta l' ultima

possibilità: far ragionare i vertici dell' Adsp, ricompattare il cluster portuale e rilanciare il nostro amato porto. In

alternativa sarà un' estate molto calda». Intanto le istituzioni continuano a rispondere all' appello lanciato dalla

commissione Attività portuale. «Dobbiamo attivarci tutti - afferma la consigliera regionale di Italia Viva, Marietta Tidei

- perché il tempo è già scaduto. Bisogna tutelare i lavoratori delle società portuali, ai quali va il mio pieno sostegno in

queste ore delicate». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Viterbo)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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PUGLIA L' ORDINANZA SARÀ ESPOSTA

Bus, treni e porti per chi arriva c' è la quarantena

Obbligo di quarantena per chi rientra da oggi in Puglia: per 14 giorni non si

potranno avere contatti prima di riprendere la vita normale. Il presidente della

Regione Michele Emiliano e l' assessore ai Trasporti Gianni Giannini hanno

richiesto agli operatori dei trasporti di tutte le modalità, di veicolare a partire da

oggi nei propri palinsesti di comunicazione ai passeggeri in arrivo in Puglia e

provenienti da fuori regione, il rispetto degli obblighi stabiliti dall' ordinanza n.

214/2020. Il messaggio che dovrà essere esposto a ogni avventore recita:

«Tutte le persone fisiche che sono rientrate in Puglia da altre regioni, per

soggiornare continuativamente nel proprio domicilio abitazione o residenza,

hanno l' obbligo di comunicarlo immediatamente compilando il modulo sul

portale della Regione Puglia o al proprio medico o all' operatore di sanità

pubblica e devono restare in isolamento fiduciario per 14 giorni. Non possono

avere contatti sociali, non si possono spostare né viaggiare. Devono essere

sempre raggiungibili e, nel caso di comparsa di sintomi, devono avvertire

immediatamente il proprio medico o l' operatore di sanità pubblica». Sono stati

coinvolti i porti di Bari e Brindisi (Autorità d i  Sistema Portuale del Mar

Adriatico Meridional) gli aeroporti di Bari e Brindisi (Aeroporti di Puglia) le stazioni ferroviarie di Foggia, Barletta, Bari,

Brindisi e Lecce (Rfi e Trenitalia) gli hub bus delle imprese Marino, Miccolis, Sita, Ferrovie del Gargano, Flixbus,

erogatrici di servizi automobilistici interregionali. Gli operatori - riporta una nota della Regione - hanno assicurato

massima collaborazione.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Per chi rientra in Puglia quarantena obbligatoria per 14 giorni: "Non potete spostarvi o
avere contatti sociali"

Da domani obbligo di isolamento a casa di 14 giorni per chi rientra da fuori regione. Emiliano e Giannini:
"collaborazione anche dagli operatori dei trasporti"

Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano e l' assessore ai trasporti

Giovanni Giannini hanno richiesto agli operatori dei trasporti di tutte le

modalità, di veicolare a partire da domani nei propri palinsesti di

comunicazione ai passeggeri in arrivo in Puglia e provenienti da fuori regione,

il rispetto degli obblighi stabiliti dall' ordinanza n. 214/2020 attraverso questo

messaggio: "tutte le persone fisiche che sono rientrate in Puglia da altre

regioni, per soggiornare continuativamente nel proprio domicilio abitazione o

residenza, hanno l' obbligo di comunicarlo immediatamente compilando il

modulo sul portale della Regione Puglia o al proprio medico o all' operatore di

sanità pubblica e devono restare in isolamento fiduciario per 14 giorni. Non

possono avere contatti sociali, non si possono spostare né viaggiare.

Devono essere sempre raggiungibili e, nel caso di comparsa di sintomi,

devono avvertire immediatamente il proprio medico o l' operatore di sanità

pubblica". Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block

per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio

Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10

secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi.

Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato

javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Sono stati coinvolti - assicurando la massima

collaborazione - i porti di Bari e Brindisi (Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridional) gli aeroporti di

Bari e Brindisi (Aeroporti di Puglia) le stazioni ferroviarie di Foggia, Barletta, Bari, Brindisi e Lecce (Rfi e Trenitalia) gli

hub bus delle imprese Marino, Miccolis, Sita, Ferrovie del Gargano, Flixbus, erogatrici di servizi automobilistici

interregionali. Per muoverti con i mezzi pubblici nella città di Foggia usa la nostra Partner App gratuita !

Foggia Today

Bari
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Bari - Da domani obbligo di isolamento a casa di 14 giorni per chi rientra da fuori regione

03/05/2020 Emiliano e Giannini: collaborazione anche dagli operatori dei

trasporti Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano e lassessore ai

trasporti Giovanni Giannini hanno richiesto agli operatori dei trasporti di tutte

le modalità, di veicolare a partire da domani nei propri palinsesti di

comunicazione ai passeggeri in arrivo in Puglia e provenienti da fuori

regione, il rispetto degli obblighi stabiliti dallordinanza n. 214/2020 attraverso

questo messaggio: tutte le persone fisiche che sono rientrate in Puglia da

altre regioni, per soggiornare continuativamente nel proprio domicilio

abitazione o residenza, hanno lobbligo di comunicarlo immediatamente

compilando il modulo sul portale della Regione Puglia o al proprio medico o

alloperatore di sanità pubblica e devono restare in isolamento fiduciario per

14 giorni. Non possono avere contatti sociali, non si possono spostare né

viaggiare. Devono essere sempre raggiungibili e, nel caso di comparsa di

sintomi, devono avvertire immediatamente il proprio medico o loperatore di

sanità pubblica. Sono stati coinvolti i porti di Bari e Brindisi (Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridional) gli aeroporti di Bari e Brindisi

(Aeroporti di Puglia) le stazioni ferroviarie di Foggia, Barletta, Bari, Brindisi e Lecce (Rfi e Trenitalia) gli hub bus delle

imprese Marino, Miccolis, Sita, Ferrovie del Gargano, Flixbus, erogatrici di servizi automobilistici interregionali. Gli

operatori hanno assicurato massima collaborazione.

Puglia Live

Bari
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MANFREDONIA IN VIGORE DA OGGI LA NUOVA ORDINANZA DELLA GUARDIA COSTIERA

Trasporto marittimo le nuove regole per merci e persone

MANFREDONIA. Da oggi entrerà in vigore l' ordinanza emanata dalla Guardia

costiera di Manfredonia e finalizzata ad assicurare il mantenimento di idonei

standard di sicurezza della navigazione, di salvaguardia della vita umana in

mare e di prevenzione dell' inquinamento marino da parte delle navi che

faranno scalo nella rada o nel porto di Manfredonia. L' ordinanza trova i suoi

riferimenti normativi nella Convenzione Internazionale per la prevenzione dell'

inquinamento causato da navi (Marpol) che detta norme finalizzate alla

riduzione dei gas e delle polveri inquinanti provenienti dagli scarichi dei motori

delle navi, ed, in particolare, nell' ordinamento nazionale all' interno del codice

dell' ambiente - Decreto legislativo 152/2006 e smi Tale normativa di settore ha

imposto, tra l' altro, anche una riduzione graduale del contenuto di zolfo nei

combustibili marini prevedendo, altresì, metodi alternativi di riduzione delle

emissioni quali, ad esempio, i sistemi di lavaggio dei gas di scarico o l' uso di

combustibili alternativi che devono garantire, comunque, emissioni in

atmosfera di ossidi di zolfo (SOx) in quantità ridotte almeno equivalenti a

quelle che si avrebbero con l' uso di combustibili conformi alle norme. L'

ordinanza introduce alcune prescrizioni per le navi che utilizzano metodi alternativi di riduzione delle emissioni rispetto

ai combustibili previsti dalla normativa vigente (contenuto di zolfo non superiore allo 0,50% in massa con nave in

navigazione e non superiore allo 0,10% in massa con nave all' ormeggio in porto), e prevede al suo interno anche

alcune incombenze anche da parte degli impianti di distribuzione. Nello specifico l' ordinanza adottata andrà a

regolamentare le comunicazioni previste da parte delle navi di qualsiasi bandiera che scalano il porto di Manfredonia

e che utilizzano questi sistemi alternativi per l' abbattimento dei gas di scarico con particolare riferimento al contenuto

di zolfo, con una serie di informazioni da fornire all' Autorità marittima. Per gli impianti di distribuzione l' ordinanza

prevede una comunicazione annuale da inviare all' Autorità marittima afferenti criticità sul tenore di zolfo dei

combustibili consegnati. Ispettori qualificati appartenenti alla Capitaneria di porto di Manfredonia verificheranno, nel

corso delle ispezioni a bordo delle navi, il rispetto degli obblighi stabiliti dalla presente ordinanza, nonché la

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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rispondenza alla normativa internazionale, comunitarie e nazionale vigente in materia di controllo delle emissioni in

atmosfera. I trasgressori saranno puniti oltre ai sensi del codice della navigazione anche per violazione ai dettami del

testo unico sull' ambiente.
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GIOIA T. Il sindaco di San Ferdinando entra nella querelle tra Agostinelli e il leghista

Tripodi le canta a Saccomanno

Difesa a spada tratta del commissario: «Ha sollevato la realtà portuale»

SAN FERDINANDO - Lo scontro, a dir la verità virulento ed inaspettato, che

vede contrapposti in questi giorni il Commissario Straordinario dell' Au torità

Portuale Andrea Agostinelli e il capo gruppo della Lega nel Consiglio Comunale

di Rosarno Giacomo Saccomanno, sulla gestione del porto di Gioia Tauro,

condito da rivoli di personalismi evitabili, ha destato sorpresa tra molti

osservatori e rappresentanti istituzionali locali che potrebbero dar vita ad una

scia di posizioni che potrebbero deviare su altri sentieri, non prettamente

istituzionali, l' al veo del confronto sulle prospettive dello scalo. E così, dopo che

i due se le sono dette "apertis verbis" inizia, come previsto la ridda dei vari

posiziona menti. Il primo ad intervenire è il sindaco di San Ferdinando Andrea

Tripodi, il quale, pur entrando nel merito della querelle, cerca di elevare il

dibattito che potrebbe scivolare su toni che non aiuterebbero nessuno. «La

Calabria - premette Tripodi - ha bisogno di persone perbene e competenti, non

di certificati anagrafici né di ridicoli luoghi comuni perché il luogo comune è

nemico della razionalità e del buonsenso. E', piuttosto, la spia di un pensiero

pigro, superficiale, incapace di approfondire e di riflettere». Tripodi fa

riferimento alla frase pronunciata da Saccomanno che aveva lanciato l' hastag: "il porto ai calabresi". «Nel migliore

dei casi è l' ovvietà che indossa i panni della certezza e della presunzione ma, spesso, - aggiunge il sindaco di San

Ferdinando - è solo l' espressio ne risibile di un qualunquismo ondivago. In tempi più recenti, però, esso ama

presentarsi con l' energia marziale dell' as serzione inconfutabile e la tracotanza del suprematista che semplifica e

diffonde il suo progetto politico razzista: prima gli italiani. Un luogo comune simile e con la stessa carica xenofoba: "la

Calabria ai calabresi", solo qualche giorno addietro è stato scagliato come pietra cu spidata contro il Commissario

Agostinelli, che da livornese, possiede la gorgia toscana ma ignora l' accusativo preposizionale delle regioni del sud.

Ho vissuto questo gesto - dice ancora Tripodi - come una sassata irriguardosa nei confronti di un uomo che ha

disimpegnato con onore e disciplina il compito affidatogli sollevando, con le sue scelte, la realtà portuale di Gioia

Tauro dalla miseria delle sue ricorrenti crisi, restituendole vitalità ed efficienza, per proiettarla nella storia dello sviluppo

e della sfida. E lo ha fatto in silenzio, senza enfasi, come un vecchio marinaio, con lo sguardo lungo e il timone fermo;

con nelle mani la sapienza delle vele e nel cuore l' amore infinito per il mare! Amore, cioè, per questa nostra terra che

ha servito meglio e più di quanti esibiscono, come un vanto, la loro metafonesi bruzia!». Una difesa quella di Tripodi

del Commissario Agostinelli fatta quasi impugnando il fioretto contro Saccomanno senza pur mai citarlo. Tripodi che

poi augura al commissario di continuare il suo lavoro in Calabria: «A lei, conclude - la mia gratitudine e quella dei

calabresi perbene, insieme con l' augurio che la Calabria sia per molto tempo ancora la sua confortevole "hasa"! »

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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'L' Europa consente aiuti ai porti'

'La riduzione dei canoni non Ë una scelta politica ma Ë un diritto da esercitare.

Le leggi sono sempre perfettibili ma la sovra-produzione normativa non Ë la

panacea di tutti i mali. Talvolta, come in questo caso, Ë sufficiente avvalersi

con consapevolezza e fino in fondo del quadro giuridico esistente». Lo

sostengono gli avvocati Davide Maresca, docente di diritto dell' economia all'

Università Pega so e Andrea La Mattina, professore di diritto della

Navigazione, Università di Pisa e Accademia Navale di Livorno. 'Il diritto dell'

Unione europea consente già una tutela ai terminalisti sul tema canoni

demaniali e dell' equilibrio economico della concessione» scrivono in un

intervento disponibile integralmente sul sito The MediTelegraph i due docenti

che entrano così nel dibattito aperto dal Secolo XIX, sulle misure che

potrebbero aiutare i termina listi a superare questa fase difficile. Il diritto

europeo infatti consente già ora, secondo i due avocati, di ' riequilibrare le

concessioni che hanno subito modifiche non sostanziali attraverso un ricalcolo

dei parametri della stessa (durata, canone, valore di subentro)».

Il Secolo XIX

Focus
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Il report di Confetra: «Ad aprile i volumi dei traffici sono crollati del 40 per cento»

Logistica, pressing sul governo 'A rischio 300 mila lavoratoriª

Simone Gallotti / GENOVA I150 miliardi di euro di interscambio che l' Italia

perderà per colpa della pandemia, potrebbero avere un riflesso pesante sulla

logistica italiana, mettendo a rischio 300 mila posti di lavoro. E' l' allarme che

lancia Confetra: 'Le stime si basano su un calo del 20% di volumi e fatturati

delle aziende, ma ad aprile abbiamo toccato il -40% rispetto all' anno scorso»

spiega Ivano Russo, direttore della Confederazione che raduna le imprese del

settore. 'Significa che perderemo 90 milioni di tonnellate di merci trasportate e

quasi 17 miliardi di fatturato». La logistica rischia di uscire a pezzi dalla crisi

causata dal lockdown. Le analisi e le previsioni del centro studi dell'

associazione, che Il Secolo XIX/TheMediTelegraph Ë in grado di anticipare,

disegnano un quadro difficile anche per i prossimi mesi: 'Ovviamente il calo

non Ë omogeneo per tutta la filiera continua Russo - Registriamo il 20-25% nei

porti, il 60% nel cargo aereo, il 30% nel ferroviario, il 40% nelle spedizioni,

70% per i corrieri b2b e siamo oltre il 50% per l' autotrasporto». Sono cifre

che tengono conto anche di un eventuale rimbalzo dovuto alla ripartenza 'ma

che rimangono, ovviamente al netto della politica». Confetra, Assiterminal e

Confindustria Genova ne hanno discusso anche nel corso del vertice virtuale di qualche giorno fa, tra lo stesso

Russo, Roberto Spinelli e gli altri rappresentanti delle categorie. 'Il settore più esposto ora Ë quello del cargo aereo:

con i voli a terra, i noli per quel poco di offerta rimasta sono schizzati in alto». Ma Ë solo uno degli aspetti più

preocupanti: ecco perché la logistica adesso punta sul prossimo decreto. APPELLO AL GOVERNO Il settore dei

trasporti non poteva fermarsi durante la quarantena del Paese. Il rischio sarebbe stato il fermo degli

approvvigionamenti. E così il Governo 'sino al decreto Cura Italia ha dato risposte incisive - dice Russo - Tutta la

logistica Ë stata inserita nel provvedimento, come una delle 16 filiere produttive più colpite, e ciò ha portato importanti

benefici: ammortizzatori in deroga, sospensione dei versamenti fiscali e contributivi, differito doganale. Tutti i nostri

codici Ateco sono rimasti aperti, abbiamo ottenuto la ripresa dei voli full cargo con la Cina ed anche l' apertura dei

magazzini delle im prese produttrici. La ministra Paola De Micheli si Ë spesa per il settore». Ma per Confetra Ë l'

ultima notizia positiva. Il resto rischia di paralizzare la logistica italiana: bocciato il DL Liquidità. 'Non funziona - spiega

netto Russo - Meno dell' 1% delle imprese ha fatto domanda di prestiti. Parliamo di 45 mila aziende per la tranche

sino a 25 mila euro, altre 20 mila per gli importi superiori». Circa 65 mila domande su 5 milioni di aziende italiane.

PerchË? 'Semplice: le imprese non vogliono e non possono indebitarsi ulteriormente con le banche, i tassi si

negoziano caso per caso, i soldi non arriveranno prima di luglio. Ad oggi gli importi erogati sono a zero. Non Ë così

che si affronta un' emergenza». E' il mercato ad aver rifiutato quella misura e ora il rischio Ë che con il prossimo

decreto, autotrasportatori, terminalisti, spedizionieri e tutti gli altri imprenditori del settore, non riescano a beneficiare

degli aiuti del governo. 'Il pericolo Ë che vengano messi in campo altri provvedimenti inefficaci». COSA SERVE PER

RIPARTIRE L' obiettivo delle imprese del settore adesso sono Palazzo Chigi e Mef. PerchË sul "fronte interno" il

dialogo con il Mit Ë buono: 'sui canoni demaniali dei terminal operator - dice Russo - abbiamo chiesto che la misura

venga tarata in rapporto ai volumi e ai fatturati effettivamente persi». Con il resto del governo invece la trattativa Ë più

dura: 'Non si possono ripetere gli errori

Il Secolo XIX

Focus
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del passato: gli 8 miliardi di euro per inden nizzi a fondo perduto alle imprese fino a 10 dipendenti, sarebbero vissuti

come una provocazione. Quella cifra, divisa per 1,6 milioni di imprese, dà come risultato 5 mila euro a impresa».

Confetra sottolinea come ogni singola imprese perderà quest' anno in media ' oltre 200 mila euro di fatturato». La

contro proposta prevede che quei soldi vengano destinati ad un taglio del 20/25% del cuneo fiscale per tutto il 2020,

per gli 8 milioni di lavoratori che non hanno fatto lockdown. 'Le imprese logistiche, come altre, non si sono fermate e

quindi non hanno potuto neanche accedere agli ammortizzatori sociali. Serve un sostegno pubblico per mantenere i

livelli occupazionali». Seconda proposta: 'Dei 12 miliardi destinati ai pagamenti delle pubbliche amministrazioni,

almeno la metà venga dirottata per l' anticipo delle fatture tra privati: 'E' diventato molto difficile per le imprese farsi

pagare. Con questa mossa si darebbe ossigeno, soprattutto alle imprese dell' autotrasporto- spiega ancora Russo -

Non chiediamo di aumentare la dotazione finanziaria del provvedimento oltre i 55 miliardi, ma di utilizzarli per fare

cose davvero utili alle imprese».

Il Secolo XIX

Focus
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Ugl accusa: 'Marittimi italiani dimenticati dal decreto Cura Italia'

Napoli - 'L'allarme sul decurtamento dei salari dei marittimi, come diretta

conseguenza del Covid-19, lanciato dall'Itf è lo specchio di ciò che sta

accadendo in Italia'. A riprendere la preoccupante nota del sindacato

internazionale dei lavoratori marittimi è il segretario territoriale di Napoli della

Ugl mare, Almerico Romano . 'In Italia non è solo questo il problema,

purtroppo - prosegue il sindacalista con l'emergenza dovuta alla pandemia,

sono emerse tutte le criticità di un lavoro ignorato dalle istituzioni, infatti negli

ultimi anni, abbiamo notato una tendenza ad uniformare il lavoro marittimo,

ignorando la specificità del lavoro ad iniziare dall'assistenza sanitaria per

finire alla previdenza. Questo atteggiamento ha portato a emanare leggi che

non rivestono affatto l'esigenza del comparto marittimo'. Romano punta

l'indice contro il decreto Legge 'Cura Italia' che 'per un verso aiuta le famiglie

dei lavoratori italiani e dall'altro butta fuori il 66% dei lavoratori del mare dalla

misera, ma necessaria, assistenza economica degli ammortizzatori sociali . I

diritti riconosciuti ai lavoratori di altri settori, per i marittimi sono conquiste

ancora da concretizzarsi e le rimesse sono all'ordine del giorno'. Il

sindacalista conclude: 'Lo specchio relativo al lavoro marittimo attuale non è stimabile neanche dagli addetti ai lavoro,

sappiamo solo che migliaia di uomini e donne sono rinchiusi più che nelle loro abitazioni nelle loro difficoltà senza un

ammortizzatore e senza una adeguata assistenza sociale. Buona parte di tutte queste difficoltà è riconducibile alla

mancanza di stabilizzazione dei lavoratori, nascono precari e vanno in pensione da precari. Non è possibile che su

40.000 addetti solo 1.000 godono del 'privilegio' di stabilità lavorativa. Ma la causa maggiore dei mali del comparto

marittimo è la mancanza di competenza nel settore del mare, riconducibile ad un Dicastero sempre più 'terrestre' e

sempre meno 'marittimo'. Appena sarà finito una fase che ha visto i lavoratori in prima linea durante l'emergenza per

garantire il trasporto, lo Stato ci dovrà far capire se sul settore del mare ci vuole scommettere o vuole rimettere'.
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